
    
      [image: Cover]
    

  



MAT MARLIN

Addetto Perfetto










                    
                    
ISBN: 9786050301700

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write

http://write.streetlib.com








        
            
                
                
                    
                        uno
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
In oltre venti anni e più
di carriera professionale ho avuto la fortuna di dirigere tante
persone diverse  per estrazione ,età ,sesso e ambizione.

 
        Il gestire per tante ore al giorno tanti differenti
individui ti porta a conoscere i loro segreti profondi o in altri
casi a non conoscerli affatto ma certamente il bagaglio che si crea
è di un valore assoluto.
 
        Essere a contatto con persone che attendono i tuoi
ordini o aspettano il tuo giudizio ti insegna che spesso chi è al
comando dovrebbe essere così umile da sentirsi uno di loro e al
tempo stesso essere il loro superiore.
 
        Non ho mai trovato un libro ,un manuale o degli appunti
dove qualcuno si è impegnato a svelare i pensieri di chi dirige e
tanto meno a capire le sofferenze o le gioie di chi applica gli
stessi.
 
        Nelle scuole di pensiero che riguardano il mondo
lavorativo possiamo trovare tutto ciò che necessita per applicare
direttive ,sicurezza e marketing ;ci sono pagine scritte infinite
su come si fanno i soldi ,come si aumentano gli incassi ,come si
dettano le regole ;ci sono anche manuali che ti spiegano come
funziona un registratore di cassa o una macchina per attaccare
bottoni ma un opera che aiuta chi lavora ,lo fa crescere e lo porta
a considerarsi bravo ancora non l’ho trovata.
 
       Questo mio scritto credo sia il primo manuale inedito da
chi ha avuto il comando delle persone per tanti anni e che vuole
svelare come si fa ad essere un addetto perfetto ,capace
,professionale raccontato dalla parte di chi sta sopra.
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Bisogna fare una
distinzione precisa tra chi comanda un gruppo di lavoro per una sua
azienda e chi comanda nelle aziende di altri.

 
        Il proprietario è il capo assoluto ,decide e fa eseguire
e probabilmente è rispettato in maniera assoluta proprio perché
oltre lui non c’è nessun altro.
 
        Un direttore come lo sono stato io, o responsabile del
personale ha il potere su chi lavora e ha il dovere su chi lo
comanda ;questa posizione intermedia è il fulcro delle leggi sulla
gestione di uomini e donne poiché i rischi professionali sono da
entrambi le parti ed ognuno se sbaglia dovrà renderne conto.
 
        Non intendo assolutamente sminuire il comando di un capo
supremo che rischia economicamente più di tutti e di aziende che
non vanno avanti ve ne sono troppe ,ma la differenza fondamentale
sta nel fatto che chi comanda e  a sua volta e’ comandato è che
molto spesso le direttive che gli vengono fornite deve elaborarle
per far in modo che gli altri le recepiscano svolgendole a dovere 
accontentando tutti quelli che stanno un gradino più in alto.
 
        Qualsiasi comunità ,a partire da quelle delle formiche e
delle api e arrivare alle comunità politiche e religiose ,quindi di
potere, ha sempre qualcuno che invia ordini ,da imput che devono
essere seguiti e applicati per la riuscita del progetto ;questo è
vero tanto in pace quanto in guerra.
 
        Chi sganciò la bomba atomica ha le stesse colpe di chi
gli inviò l’ordine così come chi inventò il vaccino contro la peste
ha gli stessi meriti di chi lo ha effettivamente prodotto .
 
        Ciò perché le comunità hanno necessità vitale di essere
dirette e chi dirige ha altrettanto bisogno di chi esegue.
 
        In qualsiasi gruppo c è sempre chi comanda ;all’interno
di alcune  aziende vi sono più comandanti ma ognuno ha il suo ruolo
e il suo ministero da dirigere ,il suo potere e i suoi doveri ,in
ogni famiglia c’è un capofamiglia riconosciuto ;non credete alle
storie dove quando a comandare sono più di uno ,le cose vanno bene
;anzi spesso la concorrenza ai piani alti del gruppo è sintomo di
confusione ,di malattia e soprattutto di non digestione dai chi
dovrebbe eseguire.
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Per poter capire e carpire
le sensazioni di questo manuale è indispensabile ,prima di tutto ,
mettere a nudo la figura del superiore ,di colui che da gli ordini
e li deve far eseguire.

 
        Conoscere il modo di agire del proprio capo è
indispensabile perché ci permetterà di abituarci e adattarci alle
situazioni in modo da saperle affrontare e gestire per migliorare
il nostro iter professionale ma anche personale.
 
        In poche righe ma decise vi racconto la mia esperienza
cosicchè possiate immaginare chi  e come sono e adattare la figura
dei vostri capi alla mia storia personale.
 
        Esco da un istituto a indirizzo classico negli studi ma
non da un liceo e navigo tra lavori in nero e lavoretti fino a
quando non si presenta la giusta occasione ; fate attenzione a
questa frase citata perché possono raccontarvi di tutto ma sappiate
che se lo desiderate da dentro il cuore la giusta porta giunge a
tutti ed anche più di una volta.
 
        Al raggiungimento dei 24 anni ,non ho studi universitari
ma all’epoca era un plus solo per pochi ,sono stato assunto per
seguire un corso per allievo gerente ; in seguito ,ho cambiato
azienda e ho iniziato a fare il direttore nei supermercati.
 
        Se immaginate che ho avuto aiuti o raccomandazioni state
sbagliando ma di fortuna c’è ne è stata parecchia.
 
        Se immaginate che all’epoca ero uno dal carattere forte
anche qui sbagliate ;ero il classico tipo timido che se una ragazza
gli faceva un sorriso diventavo rosso più del sole  e immaginare me
ad avere un posto di comando era del tutto fuorviante ;ma esiste
una regola ,fondamentale in tutto che se la cercate vi aprirà la
strada del vostro futuro :la passione.
 
        Il primo assoluto elemento che vi fa diventare
importanti e rispettati è la passione per ciò che state facendo
;qualsiasi nostro movimento e nostra idea ,nostro impegno o dovere
può esistere e creare la nostra fortuna solo se lo svolgiamo con
immenso amore e con il sorriso sempre accanto.
 
        Spontaneamente vorrei poter dire che questa passione è
in tutti noi ma immagino che sarebbero in molti a deridermi ,a
pensare che ragiono da poco razionale ; eppure è così.
 
        C’è chi per seguire una determinata strada ,come entrare
nell’azienda dei genitori ,seguire i passi del padre studiando e
proseguendo la professionalità paterna o materna ovvero chi la sua
strada la trova infilata già nella direzione del suo futuro non
sempre può dire di aver vissuto l’illuminazione della passione ; ma
è altrettanto vero che se ciò che fai riesci a capirlo in fondo, in
tutti i segreti, ti senti pienamente realizzato.
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Nei miei oltre venti anni
di gestione del personale ho avuto una fortuna particolare :ogni
qualvolta ripartivo per avviare una nuova attività mi trovavo gente
nuova e diversa ;a 24 anni gestivo ventenni ,a 34 ancora ventenni e
a 44 ancora ventenni :ovvero le generazioni cambiavano e io dovevo
cambiare per loro affinchè potessi guidarle.

 
       L’esperienza di vivere a contatto con persone così
distanti da loro e il bisogno di adattamento diventa la base
fondamentale della gestione.
 
        Negli anni ho guidato giovani appena maggiorenni,
anziani in età pensionabile, disabili, donne e uomini anche non
nazionali, depressi e eccitati, pazzi e distinti; amanti della
professione e accondiscenti al lavoro solo per soldi; ho gestito
persone docili ma anche indemoniate.
 
        Oggi confermo con assoluta certezza che ciò che è
indispensabile nella vita è l’esperienza ma per averne bisogna
lavorare e capire ogni attimo della nostra professione.
 
        Gli errori nel lavoro sono sempre pronti a scaturire e
spesso è proprio l’esperienza che ti salva da uno sbaglio e da una
cattiva gestione del momento.
 
        I primi anni la difficoltà maggiore era quelle di
gestire personaggi con più esperienza e professionalità di quella
che avevo e che potevano in qualche modo anche suggestionarmi con
le loro idee; ma credere in quello che si fa e appassionarsi al
proprio mestiere aiuta anche nei momenti in cui la conoscenza è
minore e la impulsività sempre presente.
 
       Questo è il primo errore che un gestore non deve
assolutamente fare: essere impulsivo da sbagliare le proprie
decisioni e far sbagliare gli altri.
 
        Coloro che danno vita ad un errore e non dipende dalla
loro testa sono i primi pronti a colpirti, ad indebolirti e ad
approfittare della situazione.
 
        Immagino ci sono molti modi di comandare, autoritari o
per presa di potere ma solo se chi comanda sa che cosa desidera
ottenere riesce a vedere nel profondo del suo cuore e a trasmettere
la propria tranquillità.
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